A MIA MAMMA
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le mie pe - ne sto - ghe-r6 so - pra quel sen che mi cre - o.
Cara Mamma ¢ giunta 1’ora Era dura e triste assai
di venirti a riabbracciare, la vita, mamma, da te lontano,
una fiamma brucia il cuore maltrattato ed umiliato,
& amore, amor filiale; insultato, ma sempre invano;
sul tuo grembo posero la fede in te sempre mi fu
la mia testa stanca ancor il sol miraggio e nulla piu,
e le mie pene sfoghero percio al mondo gridero
sopra quel sen che mi creo. degno di te sempre saro.

Ogni giorno ed ogni ora,

il mio pensiero a te volava,
nella tetra oscura notte

dove sempre il cannon rombava;
la mia preghiera con fervor

a te volgevo ed al Signor,

il mio labbro ti chiamo

e il mio pensiero t’invoco.

Autore del testo Autore della musica
Gandola R. De Martino, “Chiesetta alpina”

Testo da Vit de quai sort (p. 613).
Dal diario di Antonio Bellati. Sulla melodia di una famosa canzonetta del 1942 un canto del
prigionieri che corre col pensiero ai propri affetti.
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